
Comunità Pastorale
San Giovanni XXIII

Milano

DOMENICA 1 ottobre 2023

V DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI 

AVVISI

OTTOBRE

Lunedì 2 in  SS.  Nazaro  e  Celso  inizia  per  i  ragazzi/e  il  Catechismo 
dell’Iniziazione cristiana secondo calendario prestabilito.   

                       
Martedì 3  ore 14,45 riprende in Santa Bernadetta  l’attività del gruppo Terza 

Età.   
                       
Mercoledì 4 ore 21,00 in San Giovanni Bono incontro del gruppo missionario 

“LUCA  ATTANASIO”. La partecipazione è aperta a tutti.   
                                      .                         
Giovedì 5 ADORAZIONE  EUCARISTICA nelle  tre  chiese  della  Comunità 

secondo i consueti seguenti orari:
S. Bernardetta                    ore 15,30
S. Giovanni Bono ore 16,30
SS. Nazaro e Celso ore 17,30

Sabato 7 a partire dalle 10,30 in SS. Nazaro e Celso ritiro per i Cresimandi. 

                         
Domenica 8 inizia il Catechismo dell’Iniziazione cristiana per i ragazzi/e di San 

Giovanni  Bono  e  Santa  Bernadetta  secondo  calendario 
prestabilito.  

.                     
Domenica 8 ottobre, in occasione della Festa Patronale di San Giovanni
Bono, festeggeremo il 40° Anniversario di Sacerdozio di don Gian Piero.
Chi desidera iscriversi al pranzo previsto potrà farlo entro martedì 3 ottobre,
fino ad esaurimento posti, chiamando al numero 3388689095. Costo a
persona 12 €. 
Lungo tutta la giornata: ristoro, pizza e mercatino delle  occasioni.

Sono aperte le iscrizioni al Corso di preparazione al Matrimonio per i
Fidanzati e al Corso di preparazione alla Santa Cresima per gli adulti che
Inizieranno nei prossimi mesi.

 
                                                    Buona settimana a tutti!!

SS. Nazaro e Celso alla Barona, via Zumbini 19, 20143 Milano tel e fax 02 94159471
S. Giovanni Bono, via S. Paolino 20, 20142 Milano tel e fax 02 8438130
S. Bernardetta, via Boffalora 110, 20142 Milano tel e fax 02 89125860



27.9.2023 Catechesi di Papa France  sco. Il viaggio apostolico a Marsiglia in occasione   
dei “Rencontres Méditerranéennes”

Cari fratelli e sorelle!   Alla fine della scorsa settimana mi sono recato a Marsiglia per partecipare 
alla conclusione dei     Rencontres Méditerranéennes  , che hanno coinvolto Vescovi e Sindaci dell’area 
mediterranea, insieme con numerosi giovani, perché lo sguardo fosse aperto al futuro. In effetti, 
l’evento di Marsiglia era intitolato “Mosaico di speranza”. Questo è il sogno, questa è la sfida: che il  
Mediterraneo recuperi la sua vocazione, di essere laboratorio di civiltà e di pace.   Il Mediterraneo, 
lo sappiamo, è culla di civiltà, e una culla è per la vita! Non è tollerabile che diventi una tomba, e 
nemmeno un luogo di conflitto. Il Mare Mediterraneo è quanto di più opposto ci sia allo scontro tra  
civiltà, alla guerra, alla tratta di esseri umani. È l’esatto opposto, perché il Mediterraneo mette in 
comunicazione l’Africa, l’Asia e l’Europa; il nord e il sud, l’oriente e l’occidente; le persone e le  
culture, i popoli e le lingue, le filosofie e le religioni. Certo, il mare è sempre in qualche modo un 
abisso da superare, e può anche diventare pericoloso. Ma le sue acque custodiscono tesori di vita, 
le sue onde e i suoi venti portano imbarcazioni di ogni tipo.  Dalla sua sponda orientale, duemila 
anni fa, è partito il Vangelo di Gesù Cristo.  [Il suo annuncio] naturalmente non avviene per magia  
e non si realizza una volta per tutte. È il frutto di un cammino in cui ogni generazione è chiamata a  
percorrere un tratto, leggendo i segni dei tempi in cui vive.   L’ incontro di Marsiglia è venuto dopo 
quelli simili svoltisi a Bari nel 2020 e a Firenze l’anno scorso. Non è stato un evento isolato, ma il 
passo in avanti di un itinerario, che ebbe i suoi inizi nei “Colloqui Mediterranei” organizzati dal  
Sindaco Giorgio La Pira, a Firenze, alla fine degli anni ’50 del secolo scorso. Un passo avanti per 
rispondere, oggi, all’appello lanciato da San Paolo VI nella sua Enciclica Populorum progressio, a 
promuovere «un mondo più umano per tutti, un mondo nel quale tutti abbiano qualcosa da dare e  
da ricevere, senza che il progresso degli uni costituisca un ostacolo allo sviluppo degli altri» (n.  
44).   Dall’evento  di  Marsiglia  che  cosa  è  uscito?  È  uscito  uno  sguardo  sul  Mediterraneo  che 
definirei  semplicemente umano,  non  ideologico,  non  strategico,  non  politicamente  corretto  né 
strumentale, umano, cioè capace di riferire ogni cosa al valore primario della persona umana e 
della sua inviolabile dignità. Poi nello stesso tempo è uscito uno sguardo di speranza. Questo è 
oggi molto sorprendente: quando ascolti i testimoni che hanno attraversato situazioni disumane o 
che le hanno condivise, e proprio da loro ricevi una “professione di speranza”. E anche è uno 
sguardo  di fraternità.    Fratelli  e  sorelle,  questa  speranza,  questa  fraternità,  non  deve 
“volatilizzarsi”, no, al contrario deve organizzarsi, concretizzarsi in azioni a lungo, medio e breve 
termine. Perché le persone, in piena dignità, possano scegliere di emigrare o di non emigrare. Il 
Mediterraneo deve essere un messaggio di speranza.  Ma c’è un altro aspetto complementare: 
occorre ridare speranza alle nostre società europee, specialmente alle nuove generazioni. Infatti, 
come possiamo accogliere altri, se non abbiamo noi per primi un orizzonte aperto al futuro? Dei 
giovani  poveri  di  speranza,  chiusi  nel  privato,  preoccupati  di  gestire  la  loro  precarietà,  come 
possono  aprirsi  all’incontro  e  alla  condivisione?  Le  nostre  società  tante  volte  ammalate  di  
individualismo, di consumismo e di vuote evasioni hanno bisogno di aprirsi, di ossigenare l’anima e 
lo spirito, e allora potranno leggere la crisi come opportunità e affrontarla in maniera positiva.  
L’Europa ha bisogno di ritrovare passione ed entusiasmo, e a Marsiglia posso dire che li ho trovati: 
nel suo Pastore, il  Cardinale Aveline, nei preti  e nei consacrati,  nei fedeli  laici  impegnati nella 
carità,  nell’educazione,  nel  popolo  di  Dio  che  ha  dimostrato  grande  calore  nella Messa  allo 
Stadio     Vélodrome  . Ringrazio tutti loro e il Presidente della Repubblica, che con la sua presenza ha 
testimoniato  l’attenzione  della  Francia  intera  all’evento  di  Marsiglia.  Possa  la  Madonna,  che  i  
marsigliesi  venerano come Notre Dame de la  Garde,  accompagnare il  cammino dei  popoli  del 
Mediterraneo, perché questa regione diventi ciò che da sempre è chiamata a essere: un mosaico di 
civiltà e di speranza.

https://www.vatican.va/content/francesco/it/homilies/2023/documents/20230923-marsiglia-omelia-messa.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/homilies/2023/documents/20230923-marsiglia-omelia-messa.html
https://www.vatican.va/content/paul-vi/it/encyclicals/documents/hf_p-vi_enc_26031967_populorum.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2020/2/23/visita-bari.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/travels/2023/outside/documents/marsiglia-2023.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/travels/2023/outside/documents/marsiglia-2023.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/travels/2023/outside/documents/marsiglia-2023.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2023/9/22/viaggio-marsiglia.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2023/9/22/viaggio-marsiglia.html




DOMENICA 1 OTTOBRE 2023 ore 16,00

La Compagnia Teatrale “IL PROLOGO”

PRESENTA

Così è Così è 
( se vi pare )( se vi pare )

Commedia in Due atti di Luigi Pirandello 
Adattamento  Beatrice Di Bari

INTERPRETI
Luigi Ammendola . Franca Casini 

Roberta Cremona . Angelo Di Blasio  
Antonio Donelli . Rosangela Lotito . Nadia Grancini . Ale Ravagnati

Cinzia Ripamonti . Rosa Anna Rizzo . Cinzia Ronzullo
Stefano Tizzone . Gianluca Vigilante

Regia: Beatrice Di Bari

INGRESSO: OFFERTA LIBERA

SALA DELLA COMUNITA’ (TEATRO)
SAN GIOVANNI BONO

Via San Paolino, 20 – Milano – Tel. e fax 02/84.38.130
www.baronacom.it



Comunità Pastorale San Giovanni XXIII 
 

Celebriamo con gioia i  

40 ANNI DI SACERDOZIO 

del nostro Parroco  

Don GIAN PIERO GUIDETTI  

in occasione della FESTA PATRONALE  

di S. GIOVANNI BONO 

DOMENICA 8 OTTOBRE 
 

PROGRAMMA DELLA FESTA 
 

Ore 11  S. Messa Solenne 

Ore 12:30 Pranzo comunitario  

Ore 15:30 In chiesa parrocchiale 

“SACERDOZIO, MENTE, SOCIETA’: un Ministero pensante” 

– condivisioni e musica - 

 
 Durante tutto il giorno: Pizzeria e Salamelle per tutti. 

 
 PRANZO SU PRENOTAZIONE:   costo a persona € 12. 

Telefonare entro il 3 ottobre al n 338 86 89 095. 
 

 Chi desidera informarsi e contribuire al regalo della Comunità a 
don Gian Piero può contattare don Matteo, don Massimo o le 
Rev.De Suore. 


